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P I A N O P E R L E F A M I G L I E

Contro la crisi demografica
previsti sussidi per le coppie
che intendono avere figli

Nazionale 74 85 79 65 55
Bari 22 36 28 68 17
Cagliari 7 2 76 77 66
Firenze 52 30 45 44 69
Genova 3 63 60 75 74
Milano 55 34 74 22 7
Napoli 42 72 67 75 69
Palermo 62 80 75 59 24
Roma 74 60 71 81 2
Torino 47 62 66 82 79
Venezia 61 45 77 52 1

BREMA 1 «Cinquecento ingegneri hanno
lavorato al progetto Columbus, quante don-
ne? Cento? Forse meno. Toppo poche, sono
dispiaciuta, questo è un lavoro che guarda al
futuro, ci dobbiamo essere». Alla grandiosa
cerimonia di consegna del laboratorio spazia-
le di ricerca europeo Columbus, la prima
parola del cancelliere tedesco, Angela Me-
rkel, è stata per le donne. La seconda per la

Germania. Il messaggio è lo stesso: ci dobbia-
mo essere. «La ricerca nello spazio - ha
continuato - può portare a scoperte e tecnolo-
gie innovative senza prezzo, può aprire nuovi
mercati alle nostre piccole e medie imprese.
Daremo garanzie di finanziamenti fino al
2009». Il cancelliere ha ribadito che il suo
Governo intende aumentare di 6 miliardi di
euro gli investimenti per la ricerca, lo svilup-

po e l’innovazione: due terzi proverrebbero
dal settore privato (il resto dal pubblico).
«Speriamo che la Nasa - ha concluso - porti
presto il laboratorio Columbus in orbita». Il
"pezzo" di astronave, che verrà montato sulla
Stazione spaziale internazionale e dove si
svolgeranno le ricerche scientifiche in orbita,
avrebbe dovuto lasciare la Terra nel 2005,
ma il disastro dello Shuttle Columbia ha

provocato il rinvio. Nei prossimi giorni parti-
rà da Brema alla volta di Cape Canaveral, da
dove dovrebbe essere lanciato nel 2007. Il
Columbus non è un gioiello della sola Germa-
nia: hanno dato un contributo anche Alcatel-
Alenia space, che a Torino ha costruito il
"guscio" dell’astronave e sviluppato diversi
sistemi interni, e la Carlo Gavazzi space.

LA.RI.

Il Cancelliere:
sostenere la
ricerca spaziale

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

FRANCOFORTE 1 Per la pri-
ma volta dopo molti anni di pro-
gressiva riduzione, la Germania
si appresta ad aumentare le im-
poste, per far fronte tra le altre
cose a un ambizioso program-
ma sociale che ha l’obiettivo di
mettere un freno al graduale in-
vecchiamento della popolazione
tedesca.

Dopo una riunione durata ol-
tre cinque ore, i due partiti della
Grande Coalizione hanno confer-
mato che dal 2007 aumenterà
l’aliquota fiscale massima dal 42
al 45% per i redditi superiori a
250mila euro per i single e i
500mila euro per le coppie.

Secondo il quotidiano Handel-
sblatt, l’aumento dell’aliquota
avrà un gettito limitato di
250-300 milioni di euro in più
all’anno. La misura non è una
novità: era contenuta nel pro-
gramma di Grosse Koalition
messo a punto in novembre da
democristiani e socialdemocrati-
ci. Si tratta di un’evidente inver-
sione di tendenza per la Germa-
nia: nel corso degli ultimi anni,
l’ex Governo Spd-Verdi guidato
da Gerhard Schröder si è impe-
gnato in una riduzione delle tas-
se, portando gradualmente l’ali-
quota massima dal 51 al 42%.
Con la misura presentata ieri, il
tentativo dell’Esecutivo è dop-
pio: da un lato vi è la necessità
per l’Spd di rispondere alle pres-
sioni in seno al partito per una
politica meno generosa per i più
ricchi e più vicina alle classi me-
no abbienti; dall’altro vi è l’obiet-

tivo di incassare denaro non solo
per ridurre il deficit pubblico,
ma anche per finanziare costosi
progetti sociali.

Sempre ieri, il ministro per la
Famiglia Ursula von der Leyen
ha presentato un piano che preve-
de sussidi per le coppie che inten-

dono avere figli. L’accordo pre-
vede che lo Stato versi al genito-
re che lascia temporaneamente il
lavoro per accudire il neonato un
contributo pari al 67% dell’ulti-
mo stipendio.

L’assegno, che verrà versato
per 12 mesi, avrà una soglia mi-

nima e massima di 300 e 1.800
euro al mese. A questo aiuto bi-
sogna aggiungere un contributo
di altri due mesi per il padre che
decidesse di interrompere an-
ch’egli temporaneamente la pro-
pria occupazione. Il progetto do-
vrebbe costare circa 3,8 miliardi

di euro all’anno. «Abbiamo deci-
so di introdurre un cambiamento
fondamentale nella politica tede-
sca a favore della famiglia», ha
detto ieri il segretario generale
della Cdu, Ronald Pofalla.

La Germania, che conta 82
milioni di abitanti, sta attraver-

sando una grave crisi demografi-
ca. Il Paese ha registrato nel
2005 il numero più basso di na-
scite dalla fine della Seconda
guerra mondiale, circa 680mila.
Secondo Eurostat, il tasso di na-
talità tedesco (8,5 bambini ogni
1.000 abitanti) era nel 2004 il

più basso di tutta l’Unione. Riu-
scirà con questo progetto la Ger-
mania a invertire la tendenza de-
mografica? Il piano è generoso,
e rappresenta un ulteriore tassel-
lo in un sistema sociale già mol-
to orientato alle necessità delle
famiglie e dei bambini: si calco-

la che nel 2004 il totale degli
aiuti, privati e pubblici, sia stato
di 101 miliardi di euro, il 4,5%
del Pil. Molti osservatori sottoli-
neano come l’aspetto finanziario
sia solo un elemento dell’equa-
zione in una società nella quale
domina per molti versi il deside-
rio delle donne di lavorare e la
paura del futuro.

Le due misure presentate ieri
dal Governo hanno provocato re-
azioni contrastanti. In particola-
re, l’incremento fiscale è stato
criticato da coloro che chiedono
tagli alla spesa più che un aumen-
to delle entrate. Il presidente
dell’associazione degli esportato-
ri e dei grossisti (Bga), Anton
Börner, ha definito la scelta
«una politica senza visione».

L’organismo che raggruppa
le piccole e medie imprese
(Bvmw) ha messo l’accento sul
fatto che la politica fiscale tede-
sca è «a zig zag», riferendosi
alla strategia perseguita da
Schröder negli anni scorsi e ha
sottolineato come vi sia il ri-
schio di assistere a una fuga di
capitali.

Va detto però che l’aumento
fiscale non riguarderà le piccole
società di persone. Infatti, il Go-
verno sta ancora studiando una
riforma del sistema tributario del-
le imprese che dovrebbe entrare
in vigore entro il 1˚ gennaio
2008.

BEDA ROMANO
beda.romano@ilsole24ore.com

 www.bmfsfj.de
Il sito del ministero della Famiglia

G L I O B I E T T I V I

Il provvedimento servirà
a ridurre il deficit pubblico
e a finanziare il welfare

22 42 52 55 62 74 Jolly 61

Le quote:
6 punti n. — Á —
5+1 n. — Á —
5 punti n. 12 Á 54.582,04
4 punti n. 1.719 Á 381,02
3 punti n. 53.471 Á 12,24

Montepremi: Á  3.274.921,85

 SuperEnalotto

Svolte in Germania
le riforme della Grande Coalizione

Si consideri anzitutto lo
sviluppo dell’economia
mondiale. L’Italia ha finora
tratto scarsi benefici dalla
buona dinamica a livello
globale, come testimonia
l’andamento anemico delle
nostre esportazioni. I dati
dell’Ocse evidenziano co-
me l’incremento del nostro
export sia risultato in volu-
me sistematicamente infe-
riore a quello dei nostri mer-
cati di sbocco. In compen-
so, risentiamo pesantemen-
te degli effetti collaterali di
questa grande stagione di
crescita, in particolare
dell’andamento del prezzo
del petrolio (e di altre mate-
rie prime), che batte ripetu-
tamente nuovi record so-
spinto da una domanda in
continuo aumento. È un da-
to che colpisce soprattutto
l’Italia, più di altri dipenden-
te dalle importazioni energe-
tiche.

Negli scenari più recenti
spiccano gli accenni di rilan-
cio europeo. Ma anche in
questo caso sull’Italia che

fatica ad agganciarsi al tre-
no tedesco rischiano di pre-
valere le ripercussioni me-
no favorevoli. La Bce è, in-
fatti, intervenuta e ancora
interverrà lestamente per
scongiurare i rischi inflazio-
nistici con ripetuti aumenti
dei tassi di interesse: ciò fi-
nisce per colpire soprattutto
un Paese ad alto debito pub-
blico come il nostro. Non
sappiamo quindi se riuscire-
mo a trarre pieno vantaggio
dalla congiuntura europea.
Sappiamo, però, che l’au-
mento dei tassi i interesse
avrà su di noi ripercussioni
più negative.

Il terzo elemento positivo
nel panorama globale è il
possente sviluppo cinese,
oggi di gran lunga e molto
più degli Stati Uniti importa-
tore di ultima istanza e tra-
scinatore degli scambi inter-
nazionali. Per l’Italia, che
non ha modificato se non
marginalmente — anche
ma non solo per la miopia
della propria politica econo-
mica — la propria struttura

produttiva troppo sbilancia-
ta verso settori tradizionali
e dimensioni d’impresa del
tutto inadeguate, il "drago-
ne" rappresenta soprattutto
una minaccia. La sua con-
correnza rischia di spiazza-
re molte nostre produzioni;
allo stesso tempo l’apparato
produttivo nazionale non co-
glie pienamente le possibili-
tà generate dalla maggiore
domanda interna in Cina.
Non a caso, le esportazioni
italiane hanno, molto più di
altri Paesi industrializzati,
perso peso sulle importazio-
ni cinesi.

È vero, esistono segni di
ripresa, come testimoniano
i dati su ordinativi e fattura-
to (in crescita, in particolare
sui mercati esteri) e l’inver-
sione del trend della produ-
zione industriale. Vi sono
anche indicazioni che le no-
stre imprese, soprattutto
quelle più esposte alla com-
petizione internazionale, ab-
biano reagito, incrementan-
do i livelli di produttività.
L’Italia però è tuttora in
mezzo al guado, con un pro-
cesso di ristrutturazione in-
dustriale appena ai suoi ini-
zi e un contesto in cui la
politica economica inade-
guata nell’assecondarla. È
una posizione scomoda che
solo una decisa azione da
parte del nuovo governo po-
trà correggere. L’auspicio è
che l’appello di Ciampi non
cada nel vuoto.

riccardofaini@yahoo.it

D A L L A P R I M A P A G I N A

I N V E R S I O N E D I R O T T A

Dopo le riduzioni volute
da Schröder, l’aliquota
massima sale dal 42 al 45%

 Lotto

I L P R E L I E V O M E D I O S U I S A L A R I

Imposizione fiscale media sulle retribuzioni*

Italia 28,8%

Austria 28,8%

Francia 26,7%

Germania 40,5%

Regno Unito 24,4%

Spagna 19,0%

Svizzera 20,9%

Stati Uniti 24,2%

I L M A S S I M O D E L P R E L I E V O

Aliquota massima redditi persone fisiche

Italia 43% >100mila À

Austria 50% >51mila À

Francia 48,09% >48.747 À

Germania 42% >52.151 À

Regno Unito 40% >45.600 À

Spagna 45% >45.000 À

Svizzera n.d.

Stati Uniti** 35%

Superwoman.
Ursula von der

Leyen, ministro
Cdu della Famiglia

nella Grosse
Koalition, ha 47

anni e sette figli.
Il più piccolo ha 6
anni, il maggiore

18 (Afp)

(estrazione del 02-05-2006) Combinazione vincente

Nel corso di una due giorni
alla London School of Econo-
mics dedicata alle tendenze in
atto nei mercati finanziari inter-
nazionali sono emersi almeno
due messaggi interessanti per
comprendere cosa sarebbe uti-
le accadesse nei prossimi mesi
nell’industria bancaria italiana.

Il primo messaggio riguar-
da la crescente attenzione che
i conglomerati finanziari che
stanno prendendo forma
nell’ambito della regione Eu-
ropa stanno riservando ai mer-
cati al dettaglio locali. Oggi
possiamo già parlare di alme-
no una cinquantina di interme-
diari «paneuropei», cioè di
banche o di assicurazioni che
hanno meno del 50% dei pro-
pri mercati di riferimento
nell’ambito del Paese in cui
hanno la sede legale; si pensi
per esempio a Nordea (28%),
Abn Amro (27%) o Axa
(26%). I conglomerati paneu-
ropei hanno avuto finora più
facilità di accesso ai mercati
caratterizzati da un maggiore
grado di integrazione interna-
zionale, cioè quelli finanziari
in senso stretto. Ma cresce la
spinta a trovare nuove leve di
ricavo nei mercati bancari al
dettaglio; dopo l’ondata di ac-
quisizioni che ha caratterizza-
to i Paesi dell’ex Europa
dell’Est, è logico pensare che
anche altri promettenti merca-
ti al dettaglio finiranno nel mi-
rino, visto che il protezioni-
smo, esplicito o latente, delle
autorità di supervisione, appa-
re essere entrato in una fase

almeno di declino.
E allora viene naturale pen-

sare ai ricchi 103 mercati loca-
li italiani (per semplicità, uno
per provincia). La minaccia, ef-
fettiva o potenziale, di nuovi
competitori può tradursi più fa-
cilmente in vantaggi per i con-
sumatori se gli attuali leader
dei mercati locali reagiranno al
meglio a tale minaccia. In Ita-
lia le maggiori banche appaio-
no sempre più consapevoli del-
le tendenze in atto, facendo pe-
raltro parte — almeno UniCre-
dit, Intesa e Sanpaolo-Imi —
dei soggetti a vocazione paneu-
ropea. Quello che invece colpi-
sce è l’immobilismo — appa-
rente? — delle banche medio-
grandi, in particolare delle Po-
polari, che invece dovrebbero
essere le più sensibili, visto
proprio il loro ruolo consolida-
to di leader dei mercati locali.
Il tema della dimensione non
può essere trascurato: come
non rilevare, giusto per fare
una semplice aritmetica
d’esempio, che basterebbe met-
tere insieme le prime tre attuali
Popolari (Popolare di Verona-
Novara, Bpu e Popolare Italia-
na) per avere di colpo la quarta
banca italiana.

Ma a cosa dovrebbe servire
la dimensione? Semplicemen-
te — si far per dire — a prova-
re a valorizzare ulteriormente
quello che le popolari (insieme
al credito cooperativo) hanno
saputo finora ben fare: utilizza-
re la conoscenza del territorio.
E allora può venire utile il se-
condo messaggio che si ricava

studiando l’esperienza dei con-
glomerati: occorre trovare la
formula giusta per coniugare
la dimensione con la diversifi-
cazione. Gli intermediari pa-
neuropei sono proprio questo:
architetture aziendali che cer-
cano di comprendere cosa con-
viene fondere e cosa specializ-
zato, vuoi in termini economi-
ci, vuoi in termini giuridici.
Con un obiettivo ben chiaro:
affrontare e gestire al meglio
le diverse forme di rischio —
economico ma anche regola-
mentare e ambientale — al fi-
ne di creare valore.

Le banche popolari hanno
finora sperimentato con succes-
so la formula del modello fede-
rale, al fine di realizzare da un
lato economie di scala e di sco-
po, dall’altro di valorizzare le
specificità territoriali. La ricer-
ca del miglior equilibrio tra di-
mensione e diversificazione
può contare oggi su un atteggia-
mento del supervisore — la
Banca d’Italia — che guarda
con favore a strategie che raf-
forzino l’intermediazione na-
zionale, sempre a vantaggio ul-
timo degli utenti. È una situa-
zione che non va persa.

DONATO MASCIANDARO

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

NEW YORK 1 È stato il pre-
sidente George W. Bush in
persona a voler cambiare i
suoi programmi per organiz-
zare nella serata di oggi un
incontro, anzi, una cena allar-
gata, con il cancelliere tede-
sco Angela Merkel alla Casa
Bianca. Una conferma che la
relazione Washington-Berli-
no dopo l’uscita di scena di
Gerhard Schröder non solo si
è riscaldata, ma sta rapida-
mente tornando sui livelli di
sintonia del passato, dei tem-
pi in cui alla presidenza ame-
ricana c’era Bush padre e al-
la cancelleria Helmut Kohl.

Forse c’è qualcosa di più
di un semplice scambio di
cortesie fra alleati, anzi, co-
me dicono fonti dell’ammini-
strazione: «George W. Bush
e Angela Merkel hanno pro-
dotto fra loro la giusta misce-

la chimica sul piano persona-
le...e si trovano d’accordo
sull’Iran e su molte altre que-
stioni di politica internaziona-
le». Il funzionario del Gover-
no sottolinea come la visita
della Merkel a Washington
sia già la seconda in poco più
di tre mesi, un’assiduità para-
gonabile solo a quella del pri-
mo ministro britannico Tony
Blair. E anticipa che subito
dopo un viaggio del presiden-
te americano a Vienna, verso
il 20-21 giugno, per il vertice
Ue-Usa, Bush si recherà di
nuovo in Germania, la secon-
da volta in poco più di un
anno, per ricambiare la visita
del cancelliere.

Ma il sentimento favorevo-

le alla Merkel non appartiene
soltanto alla "West Wing"
della Casa Bianca. Il settima-
nale Time ha affiancato il no-
me del cancelliere a quello di
George Clooney e di Reese
Witherspoon,
due premi
Oscar, in testa
alla lista delle
cento persone
che possono
cambiare il
mondo. «Dire che la Merkel
è per l’America una boccata
d’aria fresca dopo l’amaro
opportunismo e l’antiameri-
canismo di Schröder, è dire
poco» ha scritto sul Washin-
gton Times Jim Geraght,co-
lumnist americano. Il leader

tedesco andrà anche a New
York per un incontro già tut-
to esaurito con i rappresen-
tanti del mondo degli affari e
della finanza americana. La
Germania, del resto, occupa

in America - tra DaimlerCry-
sler, Siemens e altre grandi
aziende tedesche - quasi
300mila persone.

Poi tornerà a Washington
per essere uno dei tre ospiti
d’onore al gala per il centesi-
mo anniversario dell’Ameri-

ca Jewish Committee. Gli al-
tri due ospiti saranno George
W. Bush e Kofi Annan. E la
Merkel diventerà il primo
cancelliere tedesco a pronun-
ciare un discorso davanti alla

platea del Co-
mitato ebraico
americano.

Dietro tanto
calore, c’è una
necessità im-
p e l l e n t e .

Washington non può perdere
la Germania nella battaglia
politica contro il nucleare in
Iran. La Merkel ha già para-
gonato il leader iraniano
Mahmoud Ahmadinejad a Hi-
tler per le sue dichiarazioni
contro Israele. Ma questa set-

timana all’Onu si passerà dal-
la retorica alle ipotesi di san-
zioni contro Teheran. E la
tensione politica sta salendo.

La settimana scorsa la Me-
rkel aveva cercato di convin-
cere il presidente russo Vladi-
mir Putin a sottoscrivere san-
zioni molto dure se l’Iran
non farà marcia indietro sul-
la produzione di uranio arric-
chito. Ma Putin non ha rac-
colto. La Merkel si trova per-
ciò nella delicata situazione
di mediatore fra Russia e Ci-
na contrari alle sanzioni e la
posizione ufficiale america-
na, che vuole sanzioni quali
il congelamento di attività pa-
trimoniali iraniane, invocan-
do l’articolo 7 della Carta

Onu che prevede anche il ri-
corso all’uso della forza.

C’è anche dissenso, però.
Bush chiederà alla Merkel di
dare garanzie perché la pro-
stituzione nelle case chiuse
durante i mondiali di calcio
sia minimizzata. La Merkel
criticherà le detenzioni a
Guantanamo Bay e certe infe-
lici operazioni militari in
Iraq. Ma, come osserva il fun-
zionario della Casa Bianca,
differenze ci saranno sem-
pre. Solo che la Merkel, a
differenza di Schröder, non
le usa nei comizi politici, arri-
gando contro l’America, ma
ne discute in trasparenza, di-
rettamente con il collega di
Washington. Per una Casa
Bianca che cerca di rafforza-
re il legame europeo, questa
non è cosa da poco.

MARIO PLATERO
mplatero@ilsole24ore.us

Dalle strategie internazionali all’economia
si sta rafforzando l’asse tedesco-americano

Imposte a confronto

Oggi alla Casa Bianca secondo vertice in tre mesi - Nuovo incontro a fine giugno

Tra Bush e Merkel sboccia l’idillio

Tassa per i ricchi a Berlino
Il Governo trova l’intesa su Fisco e politica sociale

Il presidente americano George W. Bush (Ap)

L’Italia cammina, il mondo corre Serve subito una Grande popolare

(*) Dati Ocse 2005; naturalmente l’aliquota è solo un indicatore del prelievo; per avere il dato preciso per ogni Paese si dovrebbero confrontare le detrazioni e il modo
di comporre il reddito imponibile; (**) negli Usa gli scaglioni di reddito cui applicare l’aliquota massima variano sensibilmente in base alla situazione del contribuente

Il prestigio non ha prezzo

Lavorazione bolognese a sacchetto. € 240,00
www.barrett.it
tel.+39 0521-988741

Le scarpe Barrett
si riconoscono dai dettagli,
punto per punto.
Perché sono il risultato
di una scrupolosa scelta
dei pellami più pregiati
e della sapienza dei suoi 
“Maestri Calzolai”.
Così nascono scarpe fatte
a mano dall’inconfondibile 
Stile Barrett.

NECROLOGIO
La Direzione e i colleghi tutti della

24 Ore System, sono vicini a Mauro
Aurelio per perdita del caro papà

Rosario
Milano, 2 Maggio 2006


